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RIUTILIZZARE, RICICLARE: COME PUO’ IL SETTORE RETAIL SOSTENERE L'ECONOMIA CIRCOLARE?
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Mentre la sostenibilità sta raggiungendo il vertice delle priorità dei consumatori, il retail sta affrontando sta affrontando la questione della vendita di questi capi e il tema del riciclo. 

Cosa fanno i consumatori con i capi che hanno comprato quando non li indossano più? Probabilmente li portano in negozi per beneficenza o nel luogo dedicato al riciclo più vicino al loro. Ma perché non incoraggiarli a riportare questi articoli nel vostro negozio, trasformando così questa transazione in un'altra opportunità per coinvolgere il cliente?
Un numero crescente di grandi marchi e catene di negozi sta facendo proprio questo: riprendono i capi usati dai consumatori in cambio di buoni, migliorando così sia le loro credenziali ecologiche sia il rapporto con i clienti. Molte aziende esternalizzano quindi il riciclo dei vestiti a I:CO, molti dei quali vengono "riciclati" in prodotti di valore inferiore. E’ il caso del programma "Go Green" di Cotton Blue Jeans in collaborazione con "Zappos for Good". Attratti da una campagna digitale interattiva, con video esplicativi e l'hashtag #bluejeansgogreen, i consumatori inviano gratuitamente i loro vecchi jeans o li consegnano ai rivenditori partner come Levi's, Madewell, rag & bone, ONS, American Eagle Outfitters o Ariat, così ottengono sconti in cambio.
[bookmark: _GoBack]Alcuni marchi ripropongono direttamente i propri capi usati. Attraverso l’iniziativa "Waste no more", Eileen Fisher ha ricevuto oltre 1 milione di pezzi usurati dai consumatroi, a partire dal 2009. I capi vengono puliti e in perfette condizioni rivenduti attraverso il programma "Renew". Il resto viene usato in opere d'arte e decorazioni attraverso un metodo di infeltrimento personalizzato. Per ogni capo i clienti ricevono una carta con bonus da 5 dollari.
Il riciclo o l'upcycling non sono l'unico modo per gestire gli abiti che non sono più desiderati: molte aziende si sono dedicate a questo metodo per aumentare i profitti e a competere con le società di rivendita più popolari, tra cui The RealReal, Grailed, Poshmark e il nuovo "Second Life’’ di Farfetch. Come già riportato da WeAr (vedi il report ‘’The Rise of Resale’’ nel numero 55), i negozi multimarca che vendono nuovi prodotti, come Galeries Lafayette, hanno collaborato con il rivenditore online Rebelle per vendere articoli dei loro clienti; mentre altri, come la società svedese Aplace, aggiungono prodotti di seconda mano alle nuove collezioni all'interno dei propri spazi commerciali. La società californiana Yerdle, nata da un'idea dell'ex dirigente Walmart Andy Ruben, crea canali di rivendita personalizzati per rivenditori e designer, sono da integrare nei loro sistemi già esistenti - vedete la sezione Business Talk per maggiori dettagli.
Questi esempi suggeriscono che riciclare può anche significare ripensare il prodotto, il merchandising e il marketing. Gli indumenti usati possono essere rivenduti in sezioni "vintage" o riproposti in nuovi modelli, secondo il modello di Eileen Fisher, o in oggetti e arredi nel negozio. Alcuni brand nel vostro stock probabilmente dispongono già di meccanismi per riciclare. Per i resi, perché non scegliere aziende come TEXAID, per un primo passo verso un approccio commerciale più sostenibile.
